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Compendio di pianificazione e condotta delle operazioni di imbarco dei passeggeri e materiali sui vettori di responsabilità 
del COVI-JMCC


EDIZIONE APRILE 2024




ATTO DI APPROVAZIONE


Approvo il seguente “Compendio di pianificazione e condotta delle operazioni di imbarco dei passeggeri e materali sui vettori di responsabiilità del COVI-JMCC” edizione aprile 2024.


Il presente documento definisce le attività della Joint Multimodal Operation Unit (JMOU) del Distaccamento MIASIT di Misurata.



Misurata, lì



IL COMANDANTE
                                      Col. f. (G.) t.ISSMI (E) Gabriele GUIDI
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REGISTRAZIONE DELLE AGGIUNTE E VARIANTI

1. Le AA.VV. al presente documento saranno diramate di volta in volta, numerate progressivamente e riguarderanno la sostituzione di intere pagine o l’aggiunta di nuove. Le piccole variazioni verranno apportate con correzioni a penna rossa.

2. Le AA.VV. dovranno essere registrate nella seguente tabella e le lettere di trasmissione delle stesse inserite dopo l’ultima pagina del presente regolamento.
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	PROCEDURE GESTIONALI DEI TRASPORTI STRATEGICI DISTACCAMENTO MIASIT –JMOU MISURATA

	CELLULA
	JMOU

	DATA DI EMISSIONE
	aprile 2024

	COMPILATORE
	Ten. Alex CINQUANTA  

	ULTIMO AGGIORNAMENTO
	//



Fuso Orario di Riferimento
BRAVO (ora locale): ZULU + 2
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

RIFERIMENTI 
1. COI-JMCC-25-NC “Testo unico sulle attività afferenti ai trasporti di responsabilità COI-JMCC” –    Ed. 2009, aggiornata alla serie unica di A.V. del 02/10/2012;
2. Msg M_D A35E302 REG2023  0001181 del 27-05-2023 COVIDIFESA-ROMA
3. PID/O-3 “La dottrina interforze italiana per le operazioni”, edizione 2014;
4. PDE4- “Il sostegno logistico alle operazioni terrestri”, edizione 2018;
5. COMFOTER COE, Lettera prot. M_DE0012000 REG2019 0102242 del 16 maggio 2019, “Procedure per “ l’auto-scorta” sul territorio nazionale di personale singolo armato in partenza o in rientro dai Teatri Operativi e modalità di gestione dell’armamento e munizionamento in dotazione”;
6. COMSUPLOG – “Procedimenti d’impiego per le attività di gestione transito su porti e aeroporti” – ed. 2016;
7. Codice Doganale Comunitario – Regolamento CEE2913/2;
8. Disposizioni di applicazione del Codice Doganale Comunitario – Regolamento CEE 2454/93;
9. Linee di indirizzo per l’uniformità dell’azione amministrativa (LIUA – F302) “Procedure doganali per la movimentazione dei materiali di proprietà del Ministero della Difesa utilizzati nell’ambito di attività militari” del 03 maggio 2021 di Direzione Generale delle Dogane. 
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1. PREMESSA
La Joint Multimodal Operational Unit (JMOU) di Teatro è una articolazione di contingenza operante in linea tecnico-funzionale con il COVI-JMCC (Joint Movement Coordination Center), che nell'ambito delle attività di Reception, Staging, Onward Movement and Integration (RSOM&I) agisce all'interno dell'Area Logistica di Transito (ALT), presso l’Airport od dembarkation (APOD)/ Seaport of dembarkation (SPOD) di Misurata. Dal punto di vista operativo/logistico, la JMOU svolge tutte le attività documentali, di coordinamento e controllo necessarie all'effettuazione dei trasporti tattici e strategici per l'immissione, l'alimentazione ed il relativo rimpatrio dei contingenti nazionali (personale, mezzi e materiali) dislocati nelle diverse zone d’impiego del teatro libico.

2. SCOPO DEL DOCUMENTO
Il presente documento si prefigge lo scopo di definire, con riferimento alla JMOU:
· funzioni;
· procedure aeroportuali;
· procedure portuali;
· procedure per il supporto e la gestione dell’afflusso dei materiali acquistati dalla Distaccamento Amministrativo presso ditte nazionali;
· procedure doganali.

3. FUNZIONI
La JMOU Misurata è inserita nel Crisis Establishment (CE) del Distaccamento MIASIT - Misurata e opera prevalentemente nel sedime aeroportuale (Fig. l) e nella zona portuale (Fig. 2) della città di Misurata. La JMOU è costituita da n. l Comandante e n. 2 Addetti JMOU e ha una duplice dipendenza:
· gerarchica dal Comandante del Distaccamento MIASIT;
· tecnico funzionale dal COVI-JMCC.
Le JMOU devono attenersi alle procedure di dettaglio indicate all'interno del "Testo Unico sulle Attività Afferenti ai Trasporti di Responsabilità COI-JMCC", ma i diversi fattori di contingenza e le dinamiche locali, differenziano le modalità operative di reception nei vari Teatri d’Operazione. 
La natura mutevole delle dinamiche locali di contingenza e quindi delle procedure stabilite dalle varie istituzioni (società di handling, autorità aeroportuali etc.) con le quali la JMOU si interfaccia nell'espletamento delle proprie attività, rende necessario un costante aggiornamento della presente SOP.
















Fig. 1 – Airport of Dembarkation (APOD:APRON “C”)
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APRON Charlie
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[image: ]Fig. 2 – Seaport of Dembarkation (SPOD) MISURATA



4. PROCEDURE AEROPORTUALI
Nell’ambito dell’assolvimento dei compiti della JMOU, la gestione dei vettori aerei di competenza COVIDIFESA si espleta in alcune fasi che contemplano interazioni con le varie articolazioni del Distaccamento MIASIT e con molteplici attori presenti all’interno dell’aeroporto.
Per quanto riguarda le attività aeroportuali su Tripoli, queste vengono espletate da contractor e sotto la responsabilità dell’Addettanza Militare di Tripoli poiché non è presente un distaccamento JMOU.
Le esigenze per il trasporto di passeggeri e materiali vengono individuate per il terzo mese successivo a quello di riferimento. Nello specifico, su input della JMOU, le cellule J1-J4 del Comando MIASIT e S1-S4 del DMM quantificano l’esigenza operativa di teatro, riferendo il numerico del personale interessato al TOA (Time of arrival) e fornendo una stima di massima del personale e materiali (cargo) interessati ad essere inviati in Madrepatria fruendo dei voli di responsabilità del COVI-JMCC – fermo restando le priorità legate al trasporto passeggeri così come stabilite dal “Testo Unico sulle attività afferenti ai trasporti di responsabilità COI-JMCC”. ed. 2009 e s.m.i.. Inoltre, con particolare riferimento al personale posto in TOA, il numerico da comunicare deve essere calcolato prendendo in considerazione il giorno di ingresso in Te.Op. e sommando ad esso la durata del mandato, in modo tale da fornire una stima della decade di uscita del personale interessato, individuando la configurazione ideale del vettore aereo da utilizzare a tale scopo.
0. Attività propedeutica per l’imbarco aereo:
Nelle settimane antecedenti il volo il compito principale della JMOU Misurata è quello di pianificare, in stretto coordinamento con le menzionate cellule J1-J4 del COMMIASIT, S1-S4 Distaccamento MIASIT e il JMCC - COVI, il booking e il successivo inserimento di passeggeri e materiali (cargo) in partenza da/per l’Italia nel sistema Interactive Movement and Trasportation System (IMTS). Successivamente vengono inoltrate le liste Passeggeri e Cargo, tradotte in arabo con l’ausilio del personale interprete, almeno 15 gg. 
prima del volo, alle Cellule J1 e J4 del Comando MIASIT per la redazione della documentazione di competenza da inviare all’Ambasciata d’Italia a TRIPOLI.
(1) Iter per passeggeri.
La cellula J1di MIASIT Tripoli e la cellula S1 del DMM sono gli unici organi deputati a comunicare alla cellula JMOU tutte le informazioni necessarie alla prenotazione e al successivo caricamento dei passeggeri sul sistema IMTS. Le suddette cellule J1 e S1, una volta raccolte le comunicazioni da parte degli interessati, inoltreranno le stesse al Comandante della JMOU entro le ore 12:00 del quindicesimo giorno antecedente la data del volo.
(2) Iter per cargo.
Le varie articolazioni del Comando MIASIT in Tripoli e del Distaccamento MIASIT in Misurata che intendono utilizzare i vettori COVI DIFESA per il trasporto dei materiali da e verso l’Italia devono interfacciarsi direttamente con l’addetto nucleo JMOU Cargo, al quale devono inviare il file “indicatori logistici” dei colli da imbarcare (utilizzando il format presente in rete, cartella condivisa JMOU o richiedendolo via mail al nucleo cargo) al fine di consentire il booking e il successivo inserimento dei dati sul sistema IMTS. Successivamente l’addetto del nucleo JMOU Cargo, affiancato dalle Cellule J4, S4 e la Gestione Patrimoniale, controlla la documentazione da allegare al format doganale (verbali chiusura colli) e successivamente redige il documento doganale EU FORM 302 di reimportazione, risultando altresì consulente di Teatro, sotto la supervisione del Comandante della JMOU. L’addetto del nucleo JMOU Cargo è abilitato alla redazione del documento “Shipper’s Declaration for Dangerous Goods” in quanto abilitato IATA-DGR.
(3) Chiusura colli.
Per la chiusura dei colli da inviare in Italia, il cordinameto con il team disinfettori e Military Polcie (MP) è da concordare con il J4 del COMMIASIT e S4 del DMM. Il materiale deve essere inviato alla JMOU di Misurata 48h prima della partenza del volo. Il verbale di chiusura colli va redatto in n. 12 copie (n. 5 per la Cellula JMOU da allegare all’EU FORM 302 di uscita, n. 1 dentro il collo, n. 1 all’esterno del collo, n. 1 per la Cellula S4 e/o J4, n. 1 per il Nucleo MP, n. 1 per il Nucleo disinfettori, n. 1 per l’utilizzatore e n. 1 per il D.A.). 
(4) Attività di supporto al volo.
Nelle 48h precedenti la data del volo, il Comandante della JMOU deve:
a. Contattare e informare dell’arrivo del volo il responsabile dell’aeroporto, il quale è deputato a fornire supporto all’equipaggio di volo in termini di:
· attività di assistenza tecnica durante le fasi di atterraggio e movimento del velivolo fino all’Apron designato;
· rifornimento del vettore aereo ove richiesto dall’equipaggio;
· fornitura del GPU (Ground Power Unit) sempre se richiesto dall’equipaggio;
b. presiedere la riunione di coordinamento effettuata con tutti i Key Element del DMM coinvolti nell’attività;
c. comunicare gli orari delle varie attività e gli assetti alla gestione e coordinamento;
d. contattare la Sala Operativa della 46° Brigata Area per rappresentare novità da comunicare all’equipaggio di volo e recepire eventuali esigenze logistico funzionali;
e. contattare preventivamente il referente della ditta “Asfar Avia” per comunicare l’orario di afflusso del “Fork-Lift” il giorno del volo;
f. richiedere concorso autoveicoli civili per trasporto Airpallet e passeggeri (Cellula S4);
g. preparare il plico documenti da consegnare al Capo Equipaggio contenente:
· passenger manifest; 
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· cargo manifest;
· verbale di avvenuta sanificazione a cura del Nucleo disinfettori;
· documentazione doganale (a cura Addetto Nucleo Cargo);
· Shipper Declaration of Dangerous Goods e relativa Notification to Captain (NOTOC2).
h. effettuare il briefing di indottrinamento sulle misure di safety and security, esponendo tutte le comunicazioni di dettaglio relative agli orari delle operazioni del giorno del check-in e ai documenti che ogni passeggero deve preventivamente compilare a premessa delle operazioni di imbarco. 
0. Attività d’imbarco check-in.
Il check-in viene svolto presso area designata per tale attività (All. “A”). I colli presentati all’atto del check-in devono essere condizionati in modo da essere prontamente ispezionabili per i controlli del personale del Nucleo di Polizia Militare (no lucchetti o fascette stringi tubo).
Il check-in si articola in quattro FASI:
(1) FASE 1: riconoscimento, consegna carta d’imbarco, controllo numerico ed etichettatura bagagli a cura del Comandante della JMOU;
(2) FASE 2: consegna della “dichiarazione del passeggero” e controlli di safety and security a cura del Nucleo di Polizia Militare;
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(3) FASE 3: Consegna bagagli all’Addetto Nucleo Cargo per il confezionamento dell’airpallet;
(4) FASE 4: un’ora prima del volo si effettua il controllo del bagaglio a mano da parte del Nucleo di Polizia Militare nei pressi dell’area designata, in attesa dell’inizio del movimento per l’APRON.
Stabilito l’orario di partenza, i veicoli Fork- Lift e truck, unitamente al Comandante della JMOU e Cellula S1, muoveranno per primi verso l’aeroporto. Il movimento del veicolo dedicato al trasporto dei passeggeri in partenza è subordinato alla ricezione dell’autorizzazione da parte del Comandante della JMOU, al fine di:
· ridurre il tempo di esposizione del personale in una zona esterna alla Base del DMM;
· avere piena visibilità del movimento dei veicoli;
· minimizzare, in caso di rifornimento dell’aeromobile, il tempo di permanenza dei passeggeri sull’APRON.
Giunti all’APRON, il personale in partenza sarà ammesso a bordo del velivolo su indicazione del Comandante della JMOU solo dopo essere stato sottoposto alla prevista attività di sanificazione plantare (a ridosso del velivolo stesso), a cura del nucleo disinfettori. Successivamente l’addetto nucleo cargo provvederà alla movimentazione ed al caricamento degli Airpallet sul vettore aereo.
0. Attività di check-out.
L’attività di sbarco inizia successivamente all’arrivo del vettore aereo sull’APRON designato, previa autorizzazione del personale di bordo. È necessario ricontattare il responsabile del follow me, fornendo gli aggiornamenti del caso e richiedendo eventuali conferme prima che il vettore aereo italiano atterri (almeno due ore prima dell’orario previsto).
A premessa dell’arrivo del velivolo, è opportuno che sull’APRON siano già predisposti:
· fork-lift per lo scaricamento degli airpallet;
· airpallet con bagagli del personale e materiali in partenza posizionati a margine dell’APRON;
· mezzi commerciali per trasporto presso la base del personale e del materiale cargo in arrivo

Di seguito si riportano le principali fasi che riguardano l’attività di sbarco:
(1) presentazione all’equipaggio di volo da parte del Comandante della JMOU e dell’addetto S1, consegna documentazione al capo equipaggio, ritiro documentazione inviata dall’Airport of Embarkation (APOE di partenza ed acquisizione di eventuali necessità logistiche dell’equipaggio (rifornimento, GPU, etc.);
(2) scaricamento degli Airpallet contenenti i bagagli del personale e/o i materiali in arrivo a cura dell’addetto al nucleo cargo;
(3) consegna da parte dei passeggeri della carta d’imbarco al Comandante della JMOU e successivo movimento a cura addetto S1/Sq. Trasp. verso i veicoli per il rientro in Base;
(4) il personale e i materiali prima dello spostamento dall’APRON alla base saranno controllati dal personale libico dell’immigration e customs;
(5) movimentazione degli airpallet scaricati fino all’area JMOU per sottoporre a controllo e tracciatura tutti i colli, consegna dei bagagli (con armi individuali, munizioni qualora previste ed equipaggiamento individuale) al personale interessato e consegna alla gestione patrimoniale del materiale cargo arrivato in Teatro Operativo Libico.
È importante sottolineare che, durante le attività di imbarco e sbarco non è permesso l’accesso all’APRON da parte del personale appiedato, in quanto già considerata “linea di volo”. Le sole eccezioni si riferiscono al personale di seguito elencato:
· i passeggeri durante le fasi di imbarco o sbarco quando scortati dal Comandante della JMOU e/o addetti JMOU;
· i membri dell’equipaggio di volo durante le attività di pre-volo e post-volo;
· personale autorizzato in supporto all’aeromobile.
Ogni altro accesso deve sempre essere concordato con il Comandante della JMOU che risponde legalmente del rispetto delle norme di safety and security a salvaguardia dell’incolumità del personale che accede all’area aeroportuale.
0. After action report.
L’attività di imbarco e l’attività di sbarco si concludono con la redazione dell’After Action Report a cura del Comandante della JMOU, che viene inviato al COVI-JMCC per il tramite della prevista interfaccia del sistema IMTS.

5. PROCEDURE PER PERSONALE CIVILE LIBICO
Di seguito le azioni da intraprendere da parte della JMOU per il personale civile libico che viaggia per esigenza non di interesse dell’Amministrazione Difesa (A.D.) :
· richiesta di autorizzazione da inoltrare al COVI-JMCC tramite il suo diretto responsabile italiano;
· compilare/sottoscrivere il contratto assicurativo (All. H) in triplice copia;
· compilare/sottoscrivere lo sgravio responsabilità (All. I) in triplice copia;
· compilare/sottoscrivere le quietanze di pagamento (All. L) in triplice copia;
· compilare/sottoscrivere dichiarazione del passeggero (all. M) in duplice copia.
Per quanto precede il punto “4” i versamenti delle quote del personale pagante dovranno essere effettuati dal servizio Amministrativo/CAI dell’EDO che emette il modulo assicurativo “Rife. 4”, sul C/C IBAN IT61P0760101600000000762203, intestato a COMANDO LOGISTICO- DIREZIONE DI COMMISSARIATO-VIALE ROMA, 26-00012 GUIDONIA (RM). Specificando nelle causale (pagamento oneri assicurativi per trasporto su velivoli dell’Aeronautica Militare da_______a_______il giorno_____).
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6. PROCEDURE PORTUALI
Per definizione, la JMOU si occupa anche della gestione e del coordinamento di tutte le attività necessarie all’afflusso dei vettori navali di COVIDIFESA a uso esclusivo dell’A.D.. Nell’espletamento di tale compito ci si avvale, oltre che del contributo di una Shipping Company locale che si occupi del disbrigo delle pratiche doganali e del trasporto dei materiali sulla tratta porto-base-porto, anche della collaborazione degli interpreti/mediatore del Distaccamento MIASIT presso le Autorità locali competenti.
a. Attività preliminari all’imbarco:
(1) Attivazione del vettore: in linea con il “Testo unico sulle attività afferenti ai trasporti di responsabilità COVI-JMCC” bisogna inoltrare la richiesta di attivazione del vettore navale entro 50-35 giorni dalla data richiesta.
(2) Inserimento dei dati su IMTS: in stretto coordinamento con la Cellula J4 e S4, la Cellula JMOU procede con l’inserimento delle richieste di booking dello spazio sul vettore navale messo a disposizione dal COVI-JMCC.
(3) Emissione FRAGO: in collaborazione con il J7-S7, la cellula J4 e S4 elabora un FRAGO, necessario vista la complessità dell’operazione, che scandisce la time-line fino all’arrivo del vettore navale presso il porto di MISURATA.
(4) Chiusura colli e produzione documentazione doganale: i singoli utilizzatori dei materiali da rimpatriare devono provvedere alla convocazione delle figure indispensabili per la chiusura dei colli da imbarcare (Nucleo MP, disinfettori, CBRN, commissione di Chiusura Colli) e alla compilazione dei documenti necessari per il rimpatrio (verbale di chiusura colli, scheda notizie mezzi e materiali per trasporto multimodale). Una volta ricevuta tutta la documentazione in italiano e in arabo, la Cellula JMOU provvede a stilare il documento doganale EU FORM 302 con il quale le merci verranno reimportate e tutta la documentazione prevista per il trasporto delle merci pericolose qualora necessaria.
(5) Etichettatura dei materiali: ultimata la chiusura colli, la Cellula JMOU provvede a effettuare l’emissione, tramite sistema IMTS, dei barcode da apporre sui materiali in partenza.
(6) Invio del Cargo Manifest: una volta completato il Cargo Manifest sulla tratta Inbound, e aver ricevuto quello relativo alla tratta Outbound a cura dei Reparti in afflusso, la Cellula JMOU provvede a effettuare la traduzione in lingua araba attraverso l’ausilio del personale interprete, per poi inoltrarla al seguito della richiesta di sdoganamento presso il Comando MIASIT almeno 14 giorni prima dell’arrivo del vettore navale.
(7) Invio documentazione a Tripoli: ultimata la compilazione della Nota Verbale e dei relativi format doganali, la Cellula JMOU trasmette, a mezzo e-mail, per le successive azioni di competenza, tutta la documentazione prodotta alla Cellula J4 di MIASIT e attende i moduli autorizzativi rilasciati dal Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale e dal Ministry of Defence (MoD) libico.
(8) Invio autorizzazioni del M.A.E.C.I. e MoD libico: la Cellula JMOU, ricevute le autorizzazioni dei rispettivi Ministeri per il tramite della Cellula J4, provvede a trasmetterle con immediatezza, alla Cellula S7 del DMM sia allo spedizioniere (ditta civile responsabile del trasporto). La ditta incaricata per i materiali varia a seconda dell’obbligazione commerciale sottoscritta (in tale contesto, i container sono già normalmente scaricati a terra ed in attesa in una staging area del porto di Misurata).
(9) Coordinamento con Shipping Company: il Comandante della JMOU, una volta ricevuti dal COVI-JMCC i dati identificativi dalla Compagnia che si occuperà della gestione del caricamento/scaricamento dei materiali sulla/dalla nave, nonché dell’eventuale trasporto dalla sede del Distaccamento MIASIT al porto, provvederà con la Cellula S4 a prendere contatti con 
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la stessa al fine di concordare le modalità e le date per il controllo dei materiali comunicando eventuali esigenze peculiari (unità ISO 20 o ISO 10 non movimentabili con Fork Lift ma
esclusivamente con autogrù). La medesima attività dovrà essere svolta in collaborazione con gli interpreti/mediatori, al fine di organizzare l’attività ispettiva dei materiali da parte dell’autorità doganale e della componente intelligence libica.
(10) Accesso al porto: l’autorizzazione per l’accesso al porto cittadino da parte del personale preposto all’attività di reception va richiesto, almeno 20 giorni prima dell’attracco della nave, con lettera al Comando MIASIT per i successivi canali diplomatici fornendo i documenti di seguito elencati:
· elenco del personale da autorizzare (nome, cognome, data di nascita, n. del passaporto);
· copia del passaporto di servizio;
· tipologia e targhe dei veicoli impiegati.
(11) Comunicazioni: all’interprete/mediatore del Comando MIASIT va consegnato il Cargo Manifest della nave relativo a entrambe le tratte (Outbound/Inbound) e la documentazione inerente eventuali passeggeri (copie passaporti) tradotti in lingua araba, verificando almeno 48 ore prima del previsto arrivo del vettore navale l’avvenuto coordinamento con 
(12) l’interprete/mediatore, le Autorità portuali e il referente della Shipping Company designata al fine di agevolare l’afflusso e il deflusso dei materiali della DMM presso il Seaport of Dembarkation (SPOD) di Misurata.
(13) Autorizzazione del Comandante dell’Accademia Militare Aeronautica libica: di norma, una volta avvenuto il coordinamento tra la Shipping Company designata e l’interprete/mediatore quest’ultimo richiede, a premessa dell’ingresso degli automezzi con container destinati al DMM, l’autorizzazione all’accesso dei suddetti veicoli al Comandante dell’Accademia Militare Aeronautica libica. Contestualmente, la Cellula S7, circa 3 giorni prima dell’arrivo della nave, consegna al Comando Accademia la richiesta per la medesima autorizzazione a firma del Comandante della MIASIT

b. Imbarco/sbarco:
Una volta che la nave è attraccata al porto di Misurata la Cellula JMOU procede con le attività per l’imbarco e lo sbarco come di seguito elencate:
· Presentazione al Comandante della nave per lo scambio dei documenti relativi al trasporto;
· Sbarco e tracciatura dei materiali in afflusso con eventuale caricamento su truck civili;
· Controllo dei materiali affluiti per eventuale contenzioso assicurativo;
· Partenza del convoglio in direzione della Base;
· Caricamento e tracciatura dei materiali in partenza;
· Contraddittorio e firma della polizza assicurativa con il Comandante della nave.

c. After Action report:
A conclusione di tutte le operazioni viene redatto l’After Action Report a cura del Comandante della Cellula JMOU, il quale viene trasmesso al COVI-JMCC per il tramite della prevista interfaccia del sistema IMTS.


7. PROCEDURA PER IL SUPPORTO E LA GESTIONE DELL’AFFLUSSO DEI MATERIALI ACQUISTATI DALLA D.A. PRESSO DITTE NAZIONALI
La Cellula JMOU fornisce, in via del tutto eccezionale, supporto e assistenza alle aziende nazionali presso cui la Direzione Amministrativa (DA) formalizza gli O.D.A., al fine di evitare incomprensioni o ritardi nell’afflusso in Te. Op. delle merci acquistate.
a. Iter per afflusso acquisti con vettore COVI:
La citata attività, dall’emissione dell’ordinativo fino all’afflusso del materiale presso APOE/SPOE di Misurata, si articola in 4 fasi.
(1) FASE 1 – ricezione ordinativo dal DA.
La JMOU riceve via e-mail dalla Sezione Contratti del DA copia in formato .pdf del “Documento di stipula del contratto” o dell’“Ordine Diretto di Acquisto”, dai quali si evince la tipologia di materiale acquistato, i termini di consegna del materiale e, soprattutto, i punti di contatto dell’azienda committente e il responsabile esecuzione contrattuale.
(2) FASE 2 – Comunicazione con le aziende.
La JMOU, sulla base delle indicazioni ricevute dal DA, provvede a contattare via e-mail l’azienda interessata all’ordinativo, a premessa dell’autorizzazione all’imbarco del materiale, richiedendo l’invio, o confermando la ricezione, della seguente documentazione:
· scheda indicatori logistici;
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· fatturazione del fornitore nazionale della merce riportante il titolo di non imponibilità dell’IVA (previsto dall’art. 72 del D.P.R. 633/72, Testo Unico sull’IVA);
· Material Safety Data Sheet (al fine di verificare la trasportabilità con vettore aereo del materiale, ed eventuale redazione della Shipper Declaration of Dangerous Goods a premessa dell’imbarco).
È auspicabile sensibilizzare la ditta mittente circa l’imballaggio dei materiali e l’utilizzo di contenitori omologati, oltre che all’utilizzo degli europallet per il confezionamento della merce.
(3) FASE 3 – Booking materiale cargo su IMTS ed emissione dei barcode.
Ricevuta tutta la documentazione prevista dalla ditta mittente, l’Addetto al Nucleo Cargo procede con la prenotazione e successiva emissione dei barcode da inviare alla stessa, ribadendo, oltre ai dati necessari per la spedizione (indirizzo dell’APOE di partenza, orari di consegna e data presunta di partenza del velivolo), che i colli devono essere presentati presso l’APOE corredati di tutta la documentazione prevista dal “Testo unico sulle attività afferenti ai trasporti di responsabilità COVI-JMCC”, al fine di permettere all’unità di Reception in Italia l’accettazione del materiale e la redazione del previsto format doganale (EU FORM 302).
(4) FASE 4 - Ricezione materiale e consegna all’addetto della sala ricezione.
La ditta, secondo le disposizioni ricevute, invia il materiale presso l’APOE/SPOE designato per l’accettazione e il disbrigo delle pratiche doganali e il successivo imbarco. Una volta giunto in Te. Op., la Cellula JMOU provvede:
allo scaricamento del materiale;
· alla movimentazione materiale dall’APRON al Landside (c/o magazzino ricezione materiali);
· all’attività di Track and Trace del materiale in arrivo;
· alla consegna del materiale, accompagnato da una copia dell’EU FORM 302, al personale del magazzino ricezione merci e gestione patrimoniale.

8. PROCEDURE DOGANALI
Tutte le merci destinate al Comando MIASIT e al DMM, non essendo quest’ultima sotto egida NATO o ONU, sono dichiarate presso l’Agenzia delle Dogane, con vincolo a un regime doganale di esportazione associato al modello EU FORM 302. Lo stesso prevede che nel momento in cui si deve reimportare del materiale nella Madrepatria va indicato il documento doganale di uscita dall’Italia o in alternativa compilare il modello  Dichiarazione Doganale Allegato “D” (All. G). Pertanto, si rende necessario definire le procedure ad-hoc per rendicontare, in maniera corretta, le esportazioni/reimportazioni al fine di evitare contenziosi con l’Agenzia delle Dogane.
a. Iter per mezzi e materiali:
I mezzi e materiali esportati mediante la dichiarazione in Dogana, con il formulario doganale EU FORM 302 nel quale si definiscono i dettagli (peso, valore) dei singoli colli imbarcati, sono vincolati a un regime di temporanea esportazione. Una volta che la merce raggiunge la destinazione finale in Teatro Operativo, l’utilizzatore e la sala ricezioni dovranno conservare una copia dell’EU FORM 302 e del verbale di chiusura colli redatto in partenza, con il quale la merce è stata esportata. All’atto dell’importazione, la Cellula JMOU dovrà redarre e inviare agli uffici competenti dell’Agenzia delle Dogane, per il tramite delle unità di reception in Italia, il formulario EU 302 corredato dall’elenco del materiale importato, il verbale di chiusura colli (All. F) nonché la dichiarazione doganale (All. G) compilata in entrambi i paragrafi “1” e “2”. 
b. Iter per le donazioni e materiale CIMIC:
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Le merci oggetto di donazione, in linea con le disposizioni impartite dal “Testo unico sulle attività afferenti ai trasporti di responsabilità del COVI-JMCC”, non sono vincolate al regime di temporanea esportazione, in quanto dall’Italia vengono esportate in regime di esportazione definitiva mediante il format doganale DAU con i relativi oneri finanziari a cura dei donor.
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Allegato “A”
AREA CHECK-IN JMOU MISURATA – STEP ATTIVITÀ PRE-IMBARCO

Le operazioni di check-in della JMOU Misurata vengono effettuate all’interno della base del DMM in un’area dedicata. Detta area è stata concepita al fine di permettere lo svolgimento di tutte le attività necessarie alle operazioni d’imbarco in una cornice funzionale (calcolo degli spazi, installazione tettoia per operare anche in caso di condizioni metereologiche avverse). Gli spazi a disposizione permettono al personale della JMOU il confezionamento contemporaneo di n.2  Airpallet e risultano sufficienti per tutte le attività. Nelle figure seguenti sono illustrate:
· panoramica dell’area check-in;
· step per le attività afferenti alle operazioni di pre-imbarco.
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Segue Allegato “A”
PANORAMICA AREA CHECK-IN
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Allegato “B”
TIMELINE DI MASSIMA DELLE OPERAZIONI CONNESSE AL TRASPORTO STRATEGICO

Richiesta per inserimento di passeggeri:
· D-20: comunicare il numerico del personale (licenza e/o fine mix) per le operazioni di booking (prenotazione posto) su sistema IMTS;
· D-15: inviare la richiesta d’imbarco (modulo in allegato A), per le operazioni di inserimento del personale su sistema IMTS;
· D-1:
· i bagagli da pallettizzare del personale in partenza da Tripoli, dovranno essere consegnati alla JMOU di Misurata chiusi con allegato il verbale della MP di Tripoli (operazione necessaria perché nel sedime aeroportuale di Tripoli non è presente personale JMOU).
· briefing pre-volo per il personale in partenza dal sedime di Misurata.
· D-DAY:
· operazioni di check-in solo per il personale in partenza da Misurata;
· operazioni di check-in per il personale in partenza da Tripoli a cura di COMMIASIT (JMOU NON PRESENTE a Tripoli).

Richiesta inserimento di materiale cargo e/o bagagli disgiunti
· D-60: prendere contatti con il personale della JMOU per valutare se la tipologia del materiale viene considerata dangerous per il trasporto aereo;
· D-50: solo per i materiali dangerous inviare il modulo degli indicatori logistici (allegato B) per la richiesta di booking (prenotazione Booking) su sistema IMTS;
· D-20: solo per i materiali NON dangerous inviare il modulo degli indicatori logistici (allegato B) per la richiesta di booking (prenotazione Booking) su sistema IMTS;
· D-3: consegnare presso la JMOU di Misurata tutto il materiale cargo da pallettizzare completo della documentazione necessaria: 
· verbale di chiusura colli;
· verbale MP;
· verbale disinfettore redatto in 5 copie. Si ricorda che il collo dovrà essere consegnato integro e all’esterno dovrà essere applicata 1 copia della documentazione precedentemente citata.
· D-DAY: operazioni di check in e pallettizzazione del cargo esclusivamente in partenza da Misurata.
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Allegato “I”
QUIETANZA DI PAGAMENTO
[image: ]Missione Bilaterale di Assistenza e Supporto



Allegato “L”
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